
SPORT ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Inutile vittoria contro le Figi ai Mondiali di rugby 

Maledettamela 
/ ^ Gli azzurri tornano a casa 
•*•< E' finita 18-15 e servivano 

* quattro punti di scarto 
per passare il turno 
• I Gli azzurri del rugby si 
sono gettali sul sogno con 
passione, con coraggio, con 
lutto quel che potevano dare 
e magari qualcosa di più. Il so­
gno diceva che per passare il 
lurno bisognava battere gli 
isolani delle Figi con quattro 
mele di scarto, ti sogno dice­
va pure che era impossibile e 
che comunque lo avrebbero 
sapulo dopo e non prima del* 

la partita se era veramente im­
possibile. I ragazzi di Marco 
Bollesan ci hanno provato. 
Hanno realizzato tre mete, 
una più beila dell'altra, e ne 
hanno subita una. E il sogno è 
rimasto sogno anche se han­
no vinto, 18-15, anche se han­
no giocato una partita di 
straordinaria bellezza e di stu­
pefacente intensità. Marcello 
Cuttitta, Walter Cucchiella e 

Massimo Mascioletti hanno 
firmalo le tre mete. E tulli han­
no giocato come non era mai 
accaduto. 

Hanno giocalo 92 minuti 
perché l'arbitro ha prolungato 
il primo tempo di 10" e il se­
condo di 2'. Hanno giocato 
senza mai fermarsi, hanno 
spinto sempre, hanno corso, 
hanno placcato, si sono battu­
ti in un modo che non sem­
brava vero. 

I 15 mila spettatori che af­
follavano lo stadio Carisbrook 
dell'umida e piovosa Dunedin 
hanno visto una partita che li 
ha incantali. Qualcuno di loro 
ha detto di aver gustato la par­
tita più bella del torneo. Forse 
esagerava. Ma non esagerava 
per niente nel lodare il match 

e i trenta uomini che lo hanno 
scritto. 

Marcello Cuttitta, Massimo 
Mascioletti e Daniele Tebaldi, 
due trequarti e l'estremo, si 
sono espressi su livelli altìssi­
mi, di assoluto valore interna­
zionale. Sarà un caso ma si 
trattava di tre atleti delle linee 
arretrate. Citando ì tre magni­
fici protagonisti non si vuol to­
gliere nulla agli altri, tutti bra­
vi, tutti degni di applausi. Si 
vuol semplicemente ribadire, 
una volta di più, che il rugby è 
gioco alla mano. 

Si torna a casa ma almeno ' 
ci si torna con una vittoria e 
con l'espressione di un gioco 
degno del primo Campionato 
mondiale di questo sport. 

Uno sguardo negli altri giro­

ni. L'Inghilterra ha sommerso 
il Giappone 60-8 mentre l'Au­
stralia ha punito duramente 
(-17-12) gli Stati Uniti. La Sco­
zia non ha lasciato scampo al­
lo Zimbabwe (60-21) e l'Irlan­
da ha vinto largamente 
(46-19) col Canada. Per ora si 
sono già qualificale Australia, 
Galles e Nuova Zelanda. Do­
vrebbero ancora farcela In­
ghilterra, Francia, Scozia, Ir­
landa e Figi. Tutto secondo i 
pronostici, con l'eccezione 
delle Figi. QRM 

—————— Dopo i successi di pubblico registrati a Torino e Livorno nei confronti con l'Urss 
Disfatta della squadra femminile nella città toscana: siamo all'anno zero 

Boom, è scoppiata la stagione dell'atletica 
Dopo il successo di pubblico registrato a Torino ed 
a Livorno per i confronti tra le nazionali d'Italia e 
d'Unione Sovietica, l'atletica leggera s'interroga su 
quale veicolo promozionale privilegiare tra sfide 
intemazionali e meeting. A Torino comunque è 
riuscito perfettamente I esperimento della «terza 
via» grazie alla presenza del grande Ed Moses, 
unico atleta ai mondo imbattuto dopo 122 gare. 

R E M O M U S U M E C I 

• I G meglio organizzare 
meeting o confronti Interna-
atonali, come quelli di Torino 
• Livorno I n le nazionali del­
l'Itili* e dell'Unione Sovietl-
ut SI tende e pnvileglare i 
meMmjperché, si dice, tanno 
ipettacolo. E anche perche, si 
dice ancora, l'atletica è uno 
•pori Individuale e merita bal­
latile tra campioni più che tra 
nazioni. Sarà anche vero. Ma 
e altrettanto vero che negli in­
contri internazionali è rac-
chiusa una grande Iona pro­
mozionale. A Torino, giovedì 
e venerdì, lo Stadio Comunale 
è auto frequentalo da 22mil» 
spettatori (iOmila più I2mila). 
Sabato a Livorno lo stadio de­
dicato alia memona di Ar­
mindo Picchi ha raccolto po­
co meno di seimila persone. 
Sull'altare della promozione, 
sabato pomeriggio, sono state 
sacrificate brave ragazze az­

zurre che sono uscite dal 
match con le ragazze in ma­
glia rossa seppellite da un 
punteggio impietoso (96-49). 
Le azzurre non sono riuscite a 
raccogliere nemmeno una vit­
toria. Solo Patrizia Lombardo, -
29 anni, brava sugli ostacoli e 
sul piano, è uscita sorridendo 
dallo stadio visto che le è riu­
scito di migliorare II primato 
italiano dei 100 metri con bar­
riera di ben nove centesimi 
13"107. 

La domanda è questa? Vale 
la pena di accettare o addirit­
tura chiedere confronti impie­
tosi come quello con le sovie­
tiche? Mi pare di si. Perché 
partite del genere servono co­
munque alle allete, che trova­
no stimoli adeguati per reagi­
re e quindi per migliorarsi. E 
servono perché raccolgono 
gente che trova il modo non 
solo di divertirsi ma anche di 

apprezzare quel che vede, Ov­
viamente al di là del risultato. 

Era chiaro che avremmo 
perso, sia a Torino che a Li­
vorno. Era chiaro, che l'atleti­
ca azzurra delle donne è prati­
camente all'anno zero e si tro­
va a dover ricostruire tutto 
daccapo. Ma era anche chiaro 
che servono assai di più in­
contri difficili che facili match 
con nazioni di scarsa consi­
stenza tecnica. 

Se poi si riesce ad arricchi­
re i confronti internazionali, 
con grandi atleti che nulla 
hanno a che fare con quei 
punteggi e che però hanno 
bellissime cose da raccontare 
si è completata l'opera pro­
mozionale. 

A Torino c'era Ed Moses 
che ha vinto con sublime faci­
lità la 122* corsa consecutiva 
sui 400 ostacoli. Moses ha 32 
anni ed è un uomo tranquillo. 
II guàio nelle sue gare è che 
non ha rivali e cosi non si assi­
ste mai a belle battaglie tipo. 
quelle tra Steve Crani e Said 
Aouita o tra Ben Johnson e 
Cari Lewis. Si va a vedere le 
corse con Ed Moses in lizza -
si fa per dire - per vedere lui, 
il campionissimo. Si può dire 
che Ed Moses stimoli opera­
zioni culturali perché costrin­
ge la gente a osservarlo con 
attenzione per capirne, se 

possibile, i segreti, per gustar­
ne Il gesto. 

Il record mondiale dei 400 
ostacoli è di 47"02, ottenuto il 
31 agosto 1983 a Coblenza. 
Le prirhe undici prestazioni 
sulla distanza sono del vetera­
no americano e la peggiore -
si fa per dire - è di 47"43; poi 
viene il tedesco federale Ha-
rald Schimd che l'8 agosto 
1982 vinse ad Atene il titolo 
europeo in 47"48. Delle 31 
migliori prestazioni mondiali 
ben 25 appartengono al cam­
pionissimo nera La peggiore 
delle 25. 47"76, sarebbe re­
cord nazionale nei 174 paesi 
affiliati alla laal eccettuati la 
Germania federale e gli Stati 
Urlili; In nessuna specialità 
dell'atletica e in nessuno sport 
è mai esistito un atleta capace 
di tanto. E I dati che vi ho for­
nito ne sono la prova più niti­
da. E chiaro che prima o poi 
qualcuno lo sconfiggerà. E 
comunque quando la sconfit­
ta arriverà non sarà un miraco­
lo di chi l'avrà fatta subire al 
campionissimo. Sarà, sempli­
cemente, il prodotto dei lem-
pi e dell'usura. Ma può darsi 
che quella sconfitta non arrivi 
mai. Può darsi che Ed Moses, 
pieno jdi gloria, decida di 
smettere imbattuto, leggenda­
rio, inarrivabile. Come Merita 
Koch. 

A Roma bene Lamberti e Franceschi 

I nuotatori azzurri testano 
a galla nel Sette Colli 
" • ROMA. Pochi avrebbero 
•commesso su un livello tec­
nico accettabile del troleo 
•Sette Colili: si tratta della pri­
ma uscita In vasca scoperta. 
Invece II nuoto italiano è riu­
scito a dare una ottima imma­
gine di se stesso. Gli stranieri, 
t e si escludono poche ecce­
zioni come la cinese Qiang 
Hong (prima nei 100 farfalla 
In l'OT'61). la tedesca Frie­
drich (prima nei 400 stile libe­
ro con 4' 14 "24) e in parte il 
canadese Poinling (primo nei 
200 farfalla in 2'0<r39). si so­
no presentali a Roma un po' 
distratti, un po' concentrati su 
obiettivi più lontani. Gli italia­
ni hanno battuto due record e 

motti appena sfiorati. Ilaria 
Tocchini nei 200 farfalla fem­
mine ha ritoccato li vecchio 
record (delì'81) della Savi 
Scarponi, con un ottimo 
2 I 4 " 1 4 . L'altro è venuto da 
Giorgio Lamberti che nei 100 
stile libero, per due soli cente­
simi, ha cancellato il record di 
Marcello Guarducci nuotando 
In 50"97. Lamberti e la Toc-
chini hanno figurato ottima­
mente in molte gare e soprat­
tutto Lamberti ha dominato 
anche i 200 stile libero 
( l ' 5 0 " 6 8 ) e ì 400 stile libero 
(3'56"14) Le donne ancora 
una volta hanno ben figurato 
per mento di Manuela Dalla 
valle, dominatrice dei 100 ra­

na ( l i 0 " 8 0 ) e nei 200 rana 
(2'35"5I) , e.Silvia Persi, pri­
ma, a pari merito con la Frie­
drich, nei SO stile libero 
(26 "38) e terza sia nei 100 
che nei 200 stile libero, dove 
era l'unica italiana in finale. 
Stefano Battistelli, dopo aver 
vinto i 200 dorso (2'05"08) e i 
400 misti (4'28"88), si è latto 
battere di nuovo nei 1500 da 
Alessandro Ciucci 

(15'39"84). Questa gara, che 
dovrebbe essere punto di for­
za del giovane romano, se­
condo ai Mondiali di Madrid, 
sta invece diventando la sua 
maledizione visto che non rie­
sce più a vincerla neanche qui 

in Italia. 
Una nota a pane merita 

Giovanni Franceschi che nei 
200 misti ha incontrato Bau-
mann, l'uomo 'che avrebbe 
dovuto battere alle Olimpiadi 
di Los Angeles e che invece 
ha segnato l'inizio della sua 
lunga crisi. Franceschi per 
due terzi della gara ha dato 
l'impressione di farcela ma 
poi è stato risucchiato e battu­
to da un Baumann (2'04"84) 
tra l'altro dimezzato da una fa­
stidiosa influenza. Comunque 
Franceschi ha concluso con 
un risultato non disprezzabile 
(2'05"47), anche se lontano 
da quelli di un tempo. 

O F.D.C. 

Nelle qualificazioni, seconda dietro la Svezia 

Volley: missione compiuta 
Lltafia «centra» gli Europei 
H ESPINHO (Por). L'Italia su­
pera il Portogallo con 11 secco 
punteggio di 3-0 e si qualifica 
per i campionati europei che 
si terranno in Belgio nell'au­
tunno prossimo. L'ultimo e 
decisivo incontro del girone 
di qualificazione svoltosi ad 
Espinho In Portogallo si è rive* 
lato, come dimostrano le ci* 
tre, una mera formalità. Con­
temporaneamente la Svezia 
(vincitrice del girone) ha re­
golilo con severità la Germa­
nia occidentale sciogliendo 
cosi le ultime riserve sulla se­
conda squadra qualificata. 

I timori di perdere l'autobus 

per ' l'Europa sono stati dun­
que cancellati, Ad un tempo 
sono state spazzale via le pau­
re di una crisi, tecnica che 
avrebbe avuto immancabili e 
pericolosi riverberi sul polo 
politico della pallavolo italia­
na. L'Italia con la qualifi­
cazione sudata in quel di 
Espinho, ha fatto tirare un so­
spiro di sollievo ai potentati 
legali ed «ombra* che dirigo­
no la nostra pallavolo, sopra i 
carboni ardenti dopo la deci­
sione di sollevare un paio di 
mesi fa dal suo incarico di 
commissario tecnico Silvano 
Prandi e consegnare nelle ma­

ni del polacco Alexander Ski-
ba (ex allenatore della Santa) 
stipendiato dalla Federazio­
ne) i destini azzurri. Ed Ale­
xander Skiba, conscio del ve­
spaio che avrebbe attirato su 
di sé e su chi lo patrocina 
un'eventuale débàcle, ha 
optato per la soluzione meno 
rischiosa: promozione in na­
zionale del blocco della Pani­
ni, squadra campione d'Italia, 
con i fianchi coperti dal nu­
cleo storico degli ex «under 
21» che nel 1985 vinsero l'ar­
gento ai campionati mondiali 
di categoria; fuori, senza ri­
guardi, coloro che avrebbero 

potuto incrinare il potere (e 
quindi anche la sicurezza). 

Con questo paradigma la 
nazionale azzurra ha fatto 
quanto le si chiedeva: si è in­
chinata alla Svezia nella parti­
ta d'esordio, per poi battere le 
avversarie a lei nettamente in­
feriori. 

Classifica finale: Svezia p. 8; 
Italia 7; Germania Occ. 6; Por­
togallo 5; Lussemburgo 4. 

A Pazardijk, in Bulga­
ria, le azzurre pur perdendo 
3-2 dalle bulgare nell'ultimo 
incontro del girone di qualifi­
cazione ai campionati euorpeì 
si sono ugualmente qualifi­
cate. 

100 km di corsa 
Il Passatore 
s'inchina davanti 
ai francesi 

M A R I O R I V A N O 

• • FAENZA. Il cielo di Romagna è bianco co­
me la calce; Nella piazza di Faenza l'atmosfera 
è da grandi manovre, si prepara una passerella 
in legno con lo striscione 'Arrivo, e, alterno, 
tanti stand* gastronomici. Sotto U ferro da stiro 
di una temperatura agostana suda la Ironie 
dello speaker: la sua voce, nella piazza mezza 
vuota, rimbomba. Sonò da poco trascorse le 
16 di sabato pomeriggio. Contemporanea­
mente, da piazza della Signoria a Firenze, par­
tono in tremila; sono t .peones» della cento 
chilometri del Passatore, la kermesse podistica 
pjù.suggestiva al mondo. Per la vittoria, però, 
lottano ih una decina o poco più. Alcuni sono 
personaggi già noli, come Donald Ritchie, lo 
•scozzese volante, che vinse nel '79 e nell'80, 
come Helmut Urbanch, il gigante tedesco, che 
si aggiudicò l'edizione 75 , come Jean Marc 
Bellocq,. l'ingegnere francese che trionfò 
nell'86, o come Fausto Coletti, il .moretto' di 
Terni che tanto piacquealle teen-agers quando 
si presentò al traguardo, per dueanni di segui­
to, vincitore solitario. Ma la stragrande mag-' 
gioranza dei partenti è gente sconosciuta: so­

la Evert, ieri facile vittoria sulla Maleeva 

Tennis. Open di Francia 

L'italiana Reggi 
se la vedrà 
con Chris Evert 
* • PARICI. Al Roland Carros 
l'italiana Raffaella Reggi si è 
qualificata per i quarti di finale 
del singolare femminile elimi­
nando la cecoslovacca Hele-
na Sukova (testa di serie n.5) 
per 6-3,4-6,6-2. Nel prossimo 
turno l'italiana se la vedrà con 
la Evert che ha battuto ieri la 
bulgara Maleeva 6-3, 6-1. La 
stalunitense Navratilova ha 
sconfitto la tedesca Sylvia Ha-
nika 6-0, 6-2. Nel singolare 
maschile (quarto turno) il ce­
coslovacco Miloslav Mecìr ha 
battuto il francese Kuchna 
6-0, 6-1, 6-3. L'incontro fra 

Joakim Nystrom e Ivan Lendl. 
testa di serie n. 1, è stato inve­
ce sospeso per oscurità du­
rante il quarto set. La situazio­
ne vede lo svedese in vantag­
gio per 6-2, ! -6,7-5,0-4. In un 
altro incontro degli oliavi del 
torneo maschile, il cecoslo­
vacco Karel Novacek ha bat­
tuto l'argentino Martin Jaite 
per 7-6, 6-4, 6-7,6-3. Ed ecco 
alcuni accoppiamenti dei 
quarii. singolare femminile: 
Evert-Reggi: Sabatini-San-
chez; Graf-Maleeva. singolare 
maschile: Benhabiles-Wilan-
der; Noah-Carlsson-, Connors-
Osterthun; Becker-Arias. 

no gli eroi umili che si accontentano di arrivare 
al traguardo entro il tempo massimo, fissato 
per mezzogiorno di domenica. 

Ma ecco i primi risultali: l'organizzazione 
provvede a segnare sull'enorme pannello no­
mi e tempi cronometrici intermedi. A Borgo 
San Lorenzo passa per primo il padovano Bi-
gliotto, assieme allo jugoslavo Dusan e all'ita-
lo-francese Rosetti. Sono le 18. Dice lo spea­
ker: «Adesso (concorrenti affrontano il Passo 
della Colla!*. È il momento più emozionante. 
Una salita durissima. In cima al Passo sbuca ilil 
francese Bellocq. Ha staccato di tre minuti il 
connazionale Rosetti e il forlivese Ciani, e cor­
re leggere come se sospirasse un .Lied- di 
Schubert. Sono le 20,24: a Marradi il vantaggio 
dèi francese sugli inseguitori è salito a 8 minuti. 
Chi spera in un successo italiano, resta deluso: 
11,'primo dèi nòstri, a meno di 30 chilòmetri 
dalla. line^hàVgià un distacco di 26 minuti. 
Seguito in biciclella dal fratello Patrice, Bel-
tocq continua la sua marcia solitaria: è primo a 
Brisighella e poi al traguardo. Mancano 8 mi­
nuti alle 23; il francese dir Parigi passa primo 
per il secondo annojcpnsecutivo. .11 mio se--
greto? - dirà all'arriva- tipa bibita composta 
da Coca-Cola e acqua minerale.. Il successo 
dei trànlsaipìnfé completato dal secondò pò-" 
sto di Rosetti e dal quinto di Roig. Quarto, ,e 
primo fra gli ifaliani,-è il napoletano Francesco 
focce, 26enne,prolésspre di ginnastica. Ma la 
córsa continua nella notte, in una atmosfera 
ovattata e irreale. I concorrenti sembrano pal­
lidi fantasmi sudati, per loroi:.niente applausi. 

; niente baci delkimiss. A mezzogiorno di do­
menica, arriva l'ultimo concorrente: è il trevi­
giano Sergio Canton: 

Record a Capri 
IPsiÉMakula 
scende 
a meno 
66metri 
M . CAPRI (Napoli). Il sub ro­
mano Stefano Makula, di 
vento!» anni, ha stabilito ie­
ri nelle acque dell'isola di 
Capri, ilnuovò record mon­
diale di immersione in asset­
to costante, " scendendo a 
sessantasei metri di profon­
dità. 

L'atleta ha impiegato 2 mi­
nuti e 37 secondi per la sua 
imprésa e ha battuto il re­
cord di 65 metri, detenuto 
da lui stesso e stabilito lo 
scòrso anno. Il tentativo è 
stato fattu alla presenza di 
giudici cronometristi che 
hanno provveduto ad allesti­
re gli strumenti tecnici ne­
cessari alla misurazione, il 
metodo di discesa usato da 
Makula è basato sulla respi­
razione autogena ed è stato 
messo a punto dall'equipe 
del professor Dal Monte 
dell'Istituto delle Scienze 
dello Sport del Coni. 

«Questa tecnica - ha com­
mentato il subacqueo Maku­
la - mi ha consentito di rag­
giungere la profondità di 66 
metri con tranquillità e con 
un relativo margine di sicu­
rezza. Le maggiori difficoltà 
da me incontrate oggi sono 
state le fortissime correnti 
marine che improvvisamen­
te hanno ostacolato li mio 
cammino, subito dopo i pri­
mi trenta metri oggi come 
non mai mi è stato faticoso 
raggiungere l'obiettivo «na­
ie. 

Con questa nuova ma or­
mai sperimentata tecnica -
ha aggiunto - posso restare 
in superficie d'acqua circa 
otto minuti senza respirare, 
tutto questo però è reso pos­
sibile da un piano di allena­
mento rigido che prevede 
un impegno giornaliero di 
circa sei ore.. 

Anderlecht 
campione 
del Belgio 

•w v*"& S i 

L'Anderlecht ha vinto anche quest'anno il campionato di 
calcio del Belgio. Nell'ultima partita ha sconfitto con un 
sonoro 5-0 il Berchem, mentre il Mechlin (che era primo in 
classifica a pari punti con l'Anderlecht) ha perso 3-1 sul 
campo del Bruges: non c'è stato cosi lo spareggio. Miglio­
re in campo dell'Anderlecht Enzo Scifo (nella foto) che 
l'anno prossimo indosserà là maglia dell'Inter: il campione 
italo-belga ha segnato anche un gol. 

Creda: 
scioperano 
12 società 
di calcio 

Niente partite e niente gol 
in Grecia. Dodici delle sedi­
ci squadre che giocano in 
serie A sono scese in scio­
pero e bloccano tutto. Pei > 

. mercoledì è previsto un in-., 
, contro Ira le 12 società.f« 

^ " S ™ " * Siti*' Valwakis, un altqwil'i-
gente dello sport greco, per tentare di comporre làvérten-* 
za. Le squadre chiedono il congelamento dei debiti, la 
modifica dei regolamenti per le retrocessioni e la compra­
vendila dei calciatori. 

In Friuli 
arrivano 
I samurai 

Gli antichi samurai sono, 
sbarcati ad Artegna, un pie, 
colo centro, della provincia 
di Udine. Nel comune friuv 
lano si è svolto il primo tor*' 
neo nazionale di Kendo, la 
scherma giapponese. Cen-

<*mt^^—m^^^^^mm to kendoca, atleti senza 
volto protetti dalle loro armature impenetrabili, si sono 
affrontati nel campo sportivo di Artegna. Tra loro anche i 
samurai azzurri reduci dagli europei di Malmoe (Svezia) 
dove hanno conquistato il bronzo. 

Auto-rally 
dell'Acropoli: 
Landa Delta 
superstar 

Lancia Delta superstar nella 
prova speciale del rally 
dell'Acropoli in Grecia (se­
sta prova del campionato 
del mondo). Hanno con­
quistato i primi quattro posti ha vinto ta Lancia Martini di 
Ivtarkuu Alen con tre secondi di vantaggio sul campione 
Juha Kankkunen, quattro secondi su Mlkael Ericsson e 
cinque su Miki Biasion II rally vero e proprio parte questa 
mattina: 35 prove che si corrono su 659 chilometri di 
strada bianca e tortuosa. 

Contrasti 
in Danimarca 
per la multa 
alla Juve 

Contrasti nella federazione 
calcio danese per la muli» 
di 40 milioni-alla Juventus: 
la società italiana dovrebbe 
pagarla per ì assenzau d£f 
Laudrup nella gara giocr" 
dalla nazionale danc 
contro la Finlandia. Il cai 

datore, secondo la Juventus, era infortunato il medico . J 
della federazione danese ha ricevuto un certificato che 
attestava 1 infortunio e I ha giudicato valido «Se Laudrup 
non poteva giocare con noi - ha protestato I allenatore • 
della nutonate Piontek f-perche lo stesso giorno è*aceè»*-M 
in campo contro il Cigliati? La Juve deve perciò pagare la | * 
multa». 

' •% 

ì Mondiale 
di Zelezny 
col nuovo 
giavellotto 

Ò 

Jan Zele2ny ha migliorato 
ieri a Nttra in Cecoslovac 
chia con un lancio di rn> '] 
87,66 il pnmato mondiale 
del giavellotto maschile, il 
precedente limite mondiate 
apparteneva al tedesco 

« • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • • ^ w i orientale Uvve Hohn con m 
104,80, ma era stato ottenuto il 20 luglio 1984 prima che 
la Federazione intemazionale modificasse I attrezzo Quel 
lo di Zelezny è dunque il primo record mondiale del giavel 
lotto «nuova formula» 

L U C I A N O F O N T A N A 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO. Ore 15.30 Ciclismo; 70* Giro d'Italia: arrivo della 11-*^ 
tappa Giulianova-Osimo. 

RAIOUE. Ore 18.15 Tg2 -Sportsera; 20.15 Tg2 • Lo sport; 23.45 
Pugilato; da Casoria incontro Belcastro-Picardi per il campio­
nato italiano pesi gallo. ' * ,F 

RA1TRE. Ore 11 e 15.30 Tennis: Internazionali di Francia. 
Telemontecarlo. Ore 13.45 Sporlissìmo; 14 Tennis; lnternazìona-i 

li di Francia. 

Baseball. Due sorprese 

Mamoli raggiunta 
dalla Norditalia 
Vince la Roma 
BB BOLOGNA. Per il campio­
nato di baseball, il bilancio di 
metà -regular season. è a sor­
presa: la capolista del girone 
1, la Mamoli Grosseto, dopo 
aver perso venerdì a Rimini 
con la Trevi, si è vista imporre 
lo stop anche sabato a Verona 
dalla Printeco, ultima in clas­
sifica. Nel fine settimana I 
grossetani campioni in carica 
si sono dovuti cosi acconten­
tare della vittoria -rotonda, di 
ieri sulla Bhv Milano, facendo­
si raggiungere in classifica dal­
la Norditalia Nettuno, che 
contro le stesse avversarie ha 
colto invece il successo pie­
no. Insieme con i nettunensi 
hanno recuperato due partite 
anche Biemme Bologna e Ro­
ma, entrambe a segno in tutti 
e tre gli incontri. I bolognesi 
hanno avuto ragione in ma­
niera abbastanza decisa dì Va-
pe San Marino, World Vision 
Parma e Ams Bollate. I capito­
lini hanno confermato il loro 
buon momento passando in­
vece di misura a Verona e Mi­
lano, e chiudendo il turno con 

il successo sul campo della 
Trevi, la prima del girone 2. 
Questo è stato il secondo ri­
sultato a sensazione della 
giornata. Adesso i romagnoli; 
dopo le tre battute a vuoto 
della settimana scorsa, si tro­
vano con cinque sconfitte nei 
primi sei confronti dell'Inter-
girone. L'-uno su tre. di Ams e 
World Vision ha lasciato però 
inalterate le distanze al vertice 
del secondo gruppo, mentre a 
metà classifica è stata la Vape 
ad affiancarsi al terzo posto ai 
parmigiani e a staccare nel 
contempo la Bkv, unica del gi­
rone 1 a subire tre sconfitte 
nel week-end. 

I risultati: 
A Rimini: Trevi Rimlni-Ro-

ma 7-9; a Verona: Printeco 
Verona-Nordìtalia Nettuno 
4-15; a Milano: Bkv Milano-
Mamoli Grosseto 0-9; a Firen­
ze: Nuova Stampa Firenze-Va-
pe San Marino 9-14; a Bolo­
gna: Biemme Bologna-Ams 
Bollate 18-8; A Reggio Emilia; 
Majorca Reggio Emilia-Wotld 
Vision Parma 0-14. 

18 l'Unità 

Lunedì 
1 giugno 1987 


